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PREMESSA 
La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalla amministrazione, nonché 

alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai 

singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche 

e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. L’ente e' tenuto a misurare ed a valutare la performance con riferimento 

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti. L’ente 

adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le 

valutazioni della performance. L’ente adotta altresì metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 

quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. Il 

piano delle performance è adottato unitamente al P.E.G. entro il mese di gennaio di ogni anno oppure In caso di mancata adozione del 

piano è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato e delle premialità per i dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DI PARTE INTRODUTTIVA AL PIANO 

DELLE PERFORMANCE 

In accordo con le disposizioni del D. Lgs. 150/2009 (  che all’art. 10 prevede che l’amministrazione adotti, in coerenza con i contenuti e il 

ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, un documento programmatico che individui gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi e definisca, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale in posizione apicale ed i relativi indicatori, nel rispetto 

dell’autonomia riconosciuta alle amministrazioni locali nel recepire le disposizioni di cui allo stesso D. Lgs. 150/2009 ) e  visto il 

regolamento per la misurazione e la valutazione della performance adottato da codesto ente con deliberazione n. 1/2012 della Giunta 

comunale, il documento che segue presenta la sintesi delle priorità, dei programmi, dei progetti, delle azioni strategiche e degli obiettivi che 

costituiscono il piano della performance del Comune di Corbetta. Seguendo le indicazioni delle deliberazioni della Commissione per la 

Valutazione la Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche n. 112/2010 e n. 121/2010, nell’ottica di preservare e valorizzare il 

percorso di potenziamento degli strumenti di programmazione e controllo di gestione che l’ente aveva già avviato a seguito delle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 77/1995 (riprese nel D. Lgs. 267/2000) ed al D. Lgs. 286/1999, si è ritenuto preferibile integrare gli strumenti 

già adottati da codesta amministrazione, senza prevedere ulteriori documenti ed evitando così il rischio di duplicazioni ed appesantimenti 

procedurali; in particolare, le informazioni programmatiche contenute nel Piano Esecutivo di Gestione (e/o nel Piano degli Obiettivi) sono 

state arricchite ed aggiornate con: 1.l’esplicitazione dei legami tra indirizzi strategici dell’organo politico ed operatività delle aree, dei servizi 

e degli uffici in cui si articola l’ente; 2.l’individuazione degli impatti che le politiche adottate e le azioni strategiche da avviare si propongono 

di conseguire a favore della collettività amministrata; 3.la definizione dei legami tra i dati ed i parametri di partenza, le azioni da porre in 

essere ed i valori attesi da conseguire; 4 un’impostazione del documento di programmazione di facile consultazione ed agevole 



comprensione Il Piano delle Performance costituisce oggetto di misurazione e di valutazione e si compone di: a)le caratteristiche generali 

del territorio; b)lo stato patrimoniale dell’Ente; c)l’organizzazione in cifre; d)gli obiettivi di sviluppo, strategici e di processo. e)La 

misurazione delle performance e la valutazione delle posizioni organizzative ha frequenza quadrimestrale e viene effettuata entro il mese 

successivo alla scadenza di ciascun quadrimestre. Ove sia ritenuto necessario in ragione della rilevanza o della complessità degli obiettivi 

o del sistema di misurazione, l’Organismo indipendente di valutazione (d’ora in poi OIV) può motivatamente disporre ulteriori momenti di 

verifica ad intervalli inferiori al quadrimestre. La valutazione individuale fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi assegnati e 

la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti durante il periodo considerato. L’incidenza della valutazione degli obiettivi è pari al 50% 

della valutazione complessiva. Il processo valutativo, da parte dell’OIV, ha inizio con la validazione degli obiettivi e degli indicatori proposti 

per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo. La validazione ha lo scopo di determinare l’ammissibilità, ai fini della 

valutazione, degli obiettivi proposti in ragione dei seguenti criteri: a)adeguata specificità e misurabilità in termini concreti e chiari. In 

particolare gli obiettivi devono essere formulati a partire dalla rilevazione puntuale dei prodotti o delle utilità riferite al cliente finale, fruitore, 

beneficiario del processo produttivo o di erogazione e contemplare un apparato di indicatori idoneo a rilevare gli effetti delle azioni eseguite 

rispetto alla qualità dei prodotti o delle prestazioni. Per ogni indicatore devono essere individuate le fonti da cui sono ricavati i dati o, in 

mancanza, le metodologie di stima; b)riferimento ad un arco temporale determinato corrispondente alla durata dello strumento di 

programmazione in cui sono inseriti (Piani di livello strategico, Processi, PEG/PRO, PdO); c)commisurazione, ove possibile, ai valori di 

riferimento derivanti da standard definiti a livello d)nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe, 

tenendo anche conto dei contenuti del sistema di graduatoria definito in esito ai processi; e)confrontabilità con le tendenze della produttività 

dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente. La produttività potrà essere dimostrata attraverso 

indicatori che permettano di determinare le quantità prodotte o le utilità generate da unità di produzione (individui, gruppi, dipartimenti, etc.); 

f)correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili, in particolare gli obiettivi devono essere correlati alle risorse che si stimano 



saranno disponibili, con assunzione di responsabilità rispetto al loro conseguimento. Gli obiettivi validati sono successivamente sottoposti 

alla valutazione della rilevanza e alla conseguente assegnazione di un peso in ragione dei seguenti criteri: 1.pertinenza e coerenza con le 

strategie perseguite dall’amministrazione; 2.pertinenza e coerenza con la missione istituzionale; 3.coerenza con i bisogni della collettività 

ricavati dagli strumenti di analisi disponibili; 4.capacità di determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 5.idoneità a mantenere standard adeguati in condizioni critiche determinate, congiuntamente o separatamente, dalla riduzione 

delle risorse disponibili, dalla rapida variazione o trasformazione dei fabbisogni espressi dalla comunità o da altre circostanze non 

prevedibili ovvero non governabili dall’unità amministrativa incaricata del presidio delle funzioni o dei servizi. Per un migliore codice di 

lettura si possono classificare gli obiettivi nel seguente modo: a)Obiettivi di sviluppo: contribuiscono alla performance dell’Ente e alla 

performance organizzativa, ma non concorrono necessariamente alla performance individuale in quanto l’incentivazione collegata è 

normata dalla legge (es. 109/1994 Ss.mm.ii.). b)Obiettivi strategici: ricondotti alla programmazione dell’Ente, utili per la valutazione della 

performance di Ente, organizzativa ed individuale. c)Obiettivi di processo: rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al 

miglioramento dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della performance, di 

Ente,organizzativa ed individuale. La rilevanza (peso) degli obiettivi ha impatto nella valutazione individuale dal momento che ogni soggetto 

valutato ottiene un indice di complessità determinato dal numero di obiettivi assegnati e dal peso di ciascuno di essi. Gli indicatori di misura 

utilizzati nella pesatura degli obiettivi sono Strategicità ( importanza politica) , Complessità ( interfunzionalità/ grado di realizzabilità) , 

impatto esterno e/o interno ( miglioramento per gli stakeholder), Economicità ( efficienza economica) Per ogni fattore è prevista la 

classificazione, Alta – Media – Bassa, La valutazione dei comportamenti organizzativi avviene attraverso l’analisi e la valutazione di 

determinati fattori (item) ritenuti rilevanti e descritti in un’apposita scheda, attraverso una scala di giudizio numerica. L’OIV attribuisce un 

peso a ciascun fattore (item) dei comportamenti organizzativi in relazione ai comportamenti attesi da ciascuna posizione organizzativa 

incardinato nell’Area di competenza alla propria specifica funzione manageriale. Il peso assegnato a ciascun fattore (item) di 



comportamenti organizzativi assume una funzione di moltiplicatore rispetto alle valutazioni espresse. L’OIV comunica formalmente alle 

posizioni organizzative l’esito dell’ammissione e della ponderazione degli obiettivi entro un mese dalla data di approvazione dello strumento 

di pianificazione del quale costituiscono il contenuto (Piani di rilievo strategico, Obiettivi istituzionali/processi, PEG/PRO, PdO). È compito 

delle posizioni organizzative effettuare tempestivamente analoga comunicazione al personale coinvolto. Gli obiettivi validati e ponderati 

vengono pubblicati sul sito web istituzionale e costituiscono una parte del Piano delle Performance. L’OIV comunica altresì, negli stessi 

termini previsti per gli obiettivi, la ponderazione dei diversi fattori (item) dei comportamenti organizzativi in riferimento a ciascun titolare di 

posizione organizzativa. 
 

 



 CARATTERISTICHE DELL’ENTE PERIODO 2010-2013 
 

 

2.1 Il contesto “esterno”: il nostro comune in “cifre" 

Provincia: Milano 
Superficie: 19 Kmq 
Altitudine: 140 metri s.l.m. 
Cap: 20011 
Frazioni: Castellazzo, Soriano, Cerello e Battuello 
Principali distanze: da Milano km 22  
 
 
Corbetta è Città di origini molto antiche, che a differenza di altre realtà  limitrofe, ha mantenuto testimonianze di periodi ed epoche storiche differenti del territorio. 

La zona in cui sorge Corbetta è un’area ricca di valori storici, culturali ed ambientali,  ricompresa tra il Naviglio Grande e la Valle del Ticino. 

Corbetta aspira a diventare, ed in parte per la verità lo è già,  il centro ideale di siffatta area territoriale, avendo  conservato delle precise caratteristiche storiche, 

architettoniche, ambientali e culturali, che si intendono valorizzare e fare conoscere alla cerchia di persone più ampia possibile, in un contesto non solo locale, ma in 

prospettiva  regionale e nazionale. 

Siffatta potenzialità artistico-culturale è un patrimonio ed una ricchezza che la Città intende non solo fare conoscere, ma  anche sfruttare e valorizzare sotto l’aspetto 

economico. 

 
 
 
Il Comune di Corbetta  è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114).  

I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge 

statale o regionale, secondo le competenze rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse autonome, 

stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.  

L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. 

Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla 

loro specificazione ed  attuazione. 



Lo Statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’Ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle 

minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 

amministrativi. 

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla 

comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 

regionale, secondo le rispettive competenze. 

Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica. 

La programmazione e il perseguimento delle finalità del Comune avvengono attraverso un’attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, 

nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 

gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali 

devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 

mantenimento degli stessi. 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dagli Indirizzi Generali di Governo, che viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella 

prima seduta successiva alla elezione. Costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato ed è a tale documento 

che si collega poi la programmazione economicofinanziaria, attraverso il Bilancio di Previsione annuale e pluriennale, il Programma delle Opere Pubbliche e la Relazione 

Previsionale e Programmatica. Quest’ultima, in particolare, evidenzia, per singoli programmi, le scelte politiche adottate per la realizzazione degli obiettivi di mandato. 

Sulla base del Bilancio di Previsione annuale e dei suoi allegati, deliberati dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il Piano 

Esecutivo di Gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

Questa sezione del Piano ha ad oggetto l’analisi del contesto esterno, descrivendo  la situazione socio-economica dei cittadini e del territorio di riferimento . 

Si descrivono le principali caratteristiche del contesto esterno nel quale si è svolta l’azione dell’amministrazione nel corso dell’anno precedente e come esso ha 

influenzato le attività svolte. 

Tale analisi è  funzionale alla contestualizzazione dei risultati ottenuti, nonché propedeutica alla successiva descrizione delle criticità e delle opportunità. 



 
 
 
 

CARATTERISTICHE DELL'ENTE 

Popolazione 

Descrizione 2010 2011 2012 2013 

Popolazione residente al 31/12 17.395 17.687 18.044 18.168 
di cui popolazione straniera 1.349 1.359 1.598 1.603 

Descrizione 2010 2011 2012 Saldo 
Naturale 

nati nell'anno 216 205 215 173 
deceduti nell'anno 149 112 149 156 

immigrati 906 755 867 696 
emigrati 473 475 594 542 

Popolazione per fasce d'età ISTAT 2010 2011 2012 0 

Popolazione in età prescolare 0-5 anni 1.175 1.213 1.254 1.240 
Popolazione in età scuola dell'obbligo 6-16 anni 1.722 1.805 1.857 1.919 

Popolazione in forza lavoro 17-29 anni 2.245 2.200 2.172 2.109 
Popolazione in età adulta 30-64 anni 9.308 9.440 9.569 9.633 
Popolazione in età senile oltre 65 anni 2.915 3.047 3.139 3.267 

Popolazione per fasce d'età Stakeholder 2010 2011 2012 0 

Prima infanzia 0-2 anni 619 632 659 620 
Utenza scolastica 3-14 anni 2.006 2.100 2.165 2.224 

Utenza scolastica primaria e secondaria 6-14 anni 1.450 1.519 1.570 1.604 
Minori 0-18 anni 3.039 3.147 3.257 3.302 

Giovani 15-25 anni 1.626 1.619 1.655 1.684 
            

Popolazione massima insediabile (da strumento urbanistico 
vigente)               20.000 

Territorio 
Superficie in Kmq 19 

Frazioni   4 

Risorse idriche 
Laghi   0 



Fiumi   0 

Viabilità 
Strade           2010 2011 2012 2013 

Statali Km   3,5 3,5 3,5 3,50 
Provinciali Km   12,4 12,4 12,5 12,50 
Comunali Km   76 76 76 76,00 
Vicinali Km   11 11 11 11,00 

Autostrade Km   0 0 0 0,00 
Totale Km 

strade 103,00 
 
 
 

 
 

CARATTERISTICHE DELLA NOSTRA POPOLAZIONE 
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Territorio 
Sperficie (Kmq) 19 

Frazioni 4 

 
 

Viabilità  
Strade Comunali (Km) 76 

Strade Provinciali (Km) 12,5 

Strade Statali (Km) 3,5 

Autostrade (Km) 0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Struttura organizzativa 
Il Comune di Corbetta ha individuato n. 10 Aree di intervento e precisamente 

Codice Centro di responsabilità Responsabile 

S1 Settore Affari Generali Guido Milani 

S10 Settore Sviluppo Locale /Progetti speciali Paola Invernizzi 

S2 Settore Finanziario Personale Guido Costa 

S3 Settore Servizi Sociali Francesco reina 

S4 Settore Sicurezza Mirko Mereghetti 

S5 Settore Ecologia e Patrimonio Marco Lovati 

S6 Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni Maurizio Beretta 

S7 Settore Farmacia Sara Barella 

S8 Centro Servizi Territoriali ambito di Corbetta Fausto Carrettoni 

S9 Settore Edilizia Privata /Urbanistica Angelo Schinocca 

Personale dell'Ente 
 

Personale 2012 2013 2014 

A.3 - CUSTODE - ADDETTO PULIZIE 1 1 1 

A.3 - AIUTANTE CUOCO 1 1 1 

B.1 - AIUTO CUOCO 1 1 1 

B.1 - ESECUTORE AMMINISTRATIVO 1 1 1 

B.2 - ESECUTORE 1 1 1 

B.2 - OPERAIO SPECIALIZZATO 3 3 3 

B.3 - COLLABORATORE PROFESSIONALE 1 2 2 

B.3. - OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE 1 1 1 

B.3. - OPERAIO SPECIALIZZATO 1 1 1 

B.3. - ADDETTO ASSIST.DOMICILIARE 1 1 1 



B.3. - ESECUTORE AMMINISTRATIVO 1 1 1 

B.4 - CAPO OPERAIO 1 1 1 

B.4 - COLLABORATORE PROFESSIONALE 1 1 1 

B.4. - OPERAIO SPECIALIZZATO 2 2 2 

B.4. - ADDETTO ASSIST.DOMICILIARE 1 1 1 

B.4. - ESECUTORE AMMINISTRATIVO 2 2 2 

B.4. - ASSIT.SCUOLABUS 1 1 1 

B.4. - COMMESSO DI FARMACIA 1 1 1 

B.5 - COLLABORATORE PROFESSIONALE 6 7 7 

B.5 - MESSO COMUNALE 2 2 2 

B.6 - COLLABORATORE PROFESSIONALE 1 1 1 

C.1 - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 2 2 3 

C.1 - ISTR.AMM.VO CONTABILE 2 2 2 

C.1 - ISTRUTTORE TECNICO GEOMETRA 1 1 1 

C.1 - AGENTE POLIZIA LOCALE 0 3 3 

C.2 - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 6 6 6 

C.2 - ISTRUTTORE TECNICO -ECOLOGO 1 1 1 

C.2 - AGENTE POLIZIA LOCALE 1 1 1 

C.3 - EDUCATORE D'INFANZIA 5 5 5 

C.3 - AGENTE POLIZIA LOCALE 3 3 3 

C.3 - AGENTE P.L.-MESSO-AUTISTA 1 1 1 

C.3 - ISTRUTTORE TECNICO GEOMETRA 1 1 1 

C.3 - AG. POL. LOCALE - MOTOCICLISTA 1 1 1 

C.3 - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 2 2 2 

C.3 - AGENTE POLIZIA LOCALE - MESSO 1 1 1 

C.3 - OPERATORE-PROGRAMM. MECCAN. 1 1 1 



C.4 - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 6 6 6 

D.1 - ISTRUTTORE DIRETTIVO 2 3 3 

D.1 - ASSISTENTE SOCIALE 2 2 2 

D.1 - UFFICIALE DI POLIZIA LOCALE -COMMISSARIO AGGIUNTO 1 1 1 

D.1 - ESPERTO DISEGNATORE COMPUTISTA 1 1 1 

D.1 - ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA TECNICA 0 1 1 

D.1 - RESP.SETTORE COMANDANTE P.L. 0 1 1 

D.2 - RESP. SEGRETERIA UNICA DI COORDIN. 1 1 1 

D.2 - RESPONS.SERVIZI DEMOGRAFICI 1 1 1 

D.2 - RESP. SERV. ATTIVITA' PRODUTTIVE 1 1 1 

D.2 - VICE COMANDANTE POLIZIA LOCALE 1 1 1 

D.2 - RESP.SERVIZIO MANUTENZIONE 1 1 1 

D.2 - RESP. SERVIZIO C.E.D. 1 1 1 

D.2 - ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA TECNICA 1 1 1 

D.2 - ISTRUTTORE DIRETTIVO 4 4 4 

D.2 - RESP.SETTORE SVILUPPO LOCALE E PROGETTI SPECIALI 1 1 1 

D.3 - DIRETTORE FARMACIA 1 1 1 

D.3 - FARMACISTA 0 0 1 

D.3. - RESPONS.SERV.TRIBUTI 1 1 1 

D.3. - ISTRUTTORE DIRETTIVO 2 2 2 

D.3. - ASSISTENTE SOCIALE 1 1 1 

D.3. - RESP.SERV.RAGIONERIA 1 1 1 

D.4 - RESP. SETTORE A.A.G.G. 1 1 1 

D.4 - RESP.SETTORE SERVIZI SOCIALI 1 1 1 

D.4 - RESP.SETT. GESTIONE RISORSE 1 1 1 

D.4. - RESPONS. SERVIZIO SERVIZI SOCIALI 1 1 1 



D.5 - RESP.SETTORE LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE 1 1 1 

D.5 - RESP. SETTORE ECOLOGIA E PATRIMONIO 1 1 1 

D.5 - ISTRUTTORE DIRETTIVO 1 1 1 

SEG II C - SEGRETARIO GENERALE 0 1 1 

Totale personale 96 105 107 

 
 
CONTESTO FINANZIARIO 

 

  ANNO 2013 

STRUTTURA - DATI ECONOMICO PATRIMONIALI 

Gestione delle Entrate 

Titoli 
2010 2011 2012 2013 

Accertato Incassato Accertato Incassato Accertato Incassato Accertato Incassato 

Avanzo applicato 457.655,00 
  

503.869,00 
  

997.124,00 
  

0,00 
  

1 - Tributarie 4.222.517,49 3.515.084,18 6.763.473,94 5.816.049,57 8.148.167,94 6.076.326,77 10.064.740,54 6.956.644,80 

2 - Trasferimento Stato 4.690.361,04 4.218.498,40 1.408.265,12 1.093.438,05 1.180.786,26 970.961,66 1.713.679,13 1.577.710,67 

3 - Extratributarie 3.110.666,07 2.435.317,71 3.708.958,85 2.890.591,13 4.062.146,53 3.060.981,70 3.548.439,85 2.422.762,34 

4 - Alienazioni, trasferimenti, ecc. 1.436.120,18 1.436.120,18 1.264.224,60 1.264.224,60 1.238.156,31 1.238.156,31 848.418,35 848.418,35 

5 - Entrate da acc. prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 - Servizi conto terzi 1.725.997,79 1.704.507,70 1.262.734,81 1.167.548,68 1.191.027,73 1.165.918,66 1.122.078,09 1.096.986,58 

Totale  entrate 15.643.317,57 13.309.528,17 14.911.526,32 12.231.852,03 16.817.408,77 12.512.345,10 17.297.355,96 12.902.522,74 

            
Gestione delle Spese 

Titoli 2010 2011 2012 2013 



Impegnato Pagato Impegnato Pagato Impegnato Pagato Impegnato Pagato 

1 - Spesa corrente 12.135.231,96 9.289.668,50 11.924.499,97 9.628.062,43 12.668.543,46 10.199.167,79 14.596.576,00 12.966.763,27 

2 - Spese c/capitale 1.178.662,82 164.388,32 687.711,30 249.937,86 1.582.774,92 284.017,94 298.772,76 92.939,57 

3 - Rimborso di prestiti 325.364,76 320.144,08 658.279,97 558.444,28 579.301,24 467.509,45 261.198,50 159.079,75 

4 - Servizi conto terzi 1.725.997,79 1.565.019,02 1.262.734,81 1.139.885,10 1.191.027,73 999.417,81 1.122.078,09 1.095.687,50 

Totale  spesa 15.365.257,33 11.339.219,92 14.533.226,05 11.576.329,67 16.021.647,35 11.950.112,99 16.278.625,35 14.314.470,09 

            
Gestione residui 

Titolo ENTRATE 
2010 2011 2012 2013 

residui attivi riscossione residui attivi riscossione residui attivi riscossione residui attivi riscossione 

1 Tributarie 691.632,74 680.000,00 707.433,31 707.433,31 947.424,37 922.110,24 2.099.759,22 2.089.367,85 

2 Contributi e trasferimenti 489.077,00 335.000,00 350.705,13 247.392,91 418.139,29 277.743,40 334.317,39 233.693,59 

3 Extratributarie   1.240.000,00 615.000,00 703.714,60 583.619,08 938.463,24 720.086,76 1.155.427,75 749.660,93 

4 Contributi conto capitale 1.234.469,17 374.000,00 730.000,00 600.000,00 130.000,00 125.075,40 4.924,60 0,00 

5 Accensioni di prestiti   145.630,62 136.083,24 5.965,21 0,00 5.965,21 0,00 5.965,21 0,00 

6 Servizi conto terzi   127.206,85 63.000,00 23.029,32 14.600,63 103.614,82 46.208,51 76.938,46 13.627,60 

Totale  residui su entrate   3.928.016,38 2.203.083,24 2.520.847,57 2.153.045,93 2.543.606,93 2.091.224,31 3.677.332,63 3.086.349,97 

Titolo SPESE     2010   2011   2012   2013   

        residui passivi pagamenti residui passivi pagamenti residui passivi pagamenti residui passivi pagamenti 

1 Spese correnti   3.563.600,64 2.222.000,00 3.447.570,77 2.204.467,83 3.539.540,48 2.019.600,85 3.933.930,77 2.774.433,74 

2 Spese per investimenti 3.628.850,56 1.255.000,00 2.400.618,95 411.624,88 2.426.767,51 531.321,74 2.990.686,97 393.828,75 

3 Rimborso di prestiti   28.025,79 28.025,79 8.386,49 7.262,78 100.959,40 99.959,01 111.791,79 111.790,32 

4 Servizi conto terzi   344.352,13 262.000,00 226.499,97 135.844,71 213.504,97 110.885,31 288.802,91 201.781,43 

Totale  residui su spese   7.564.829,12 3.767.025,79 6.083.076,18 2.759.200,20 6.280.772,36 2.761.766,91 7.325.212,44 3.481.834,24 

            
Indici per analisi 
finanziaria                   

Descrizione     2010   2011   2012   2013   

Trasferimenti dallo Stato  
(Entrata Tit. 2, categ. 1) 

3.510.228,01   394.975,17   118.195,00   1.412.731,51   



Interessi passivi  
(Spesa Tit. 1, Interv. 6) 

136.584,75   120.521,97   99.769,25   77.799,18   

Spesa del personale  
(Spesa Tit. 1, Interv. 01) 

3.736.389,16   3.685.779,24   3.655.149,39   3.445.338,40   

Quota capitale mutui e prestiti obbligazionari 
(Spesa Tit. 3, int. 3 e 4) 

325.374,76   331.050,23   275.739,56   261.198,50   

Anticipazioni di cassa 0,00   0,00   0,00   0,00   

STRUTTURA - DATI ECONOMICO 
PATRIMONIALI                 

Grado di autonomia finanziaria                 
Descrizione     2010   2011   2012   2013   

1. Autonomia finanziaria   60,99%   88,15%   91,18%   88,82%   
Entrate tributarie+ extratributarie                 
Entrate correnti                     
2.Autonomia impositiva   35,12%   56,93%   60,85%   65,67%   
Entrate tributarie                    
Entrate correnti                     
3.Dipendenza erariale   29,19%   3,32%   0,88%   9,22%   
Trasferimenti correnti statali                   
Entrate correnti                     
Grado di rigidità del 
Bilancio                   
Indicatori     2010   2011   2012   2013   

1. Rigidità strutturale   34,92%   34,82%   30,10%   24,69%   
Spesa personale+rimborso 
mutui(cap+int)                 

Entrate correnti                     
2. Rigidità per costo personale 31,08%   31,02%   27,30%   22,48%   
Spesa complessiva personale                   
Entrate correnti                     
3. Rigidità per indebitamento 

 3,39%   3,40%   2,53%   2,24%   
Rimborso mutui (cap+int) 

                 
Entrate correnti                     
Pressione fiscale ed erariale pro-capite Abitanti:   18.168         
Indicatori     2010   2011   2012   2013   

1. Pressione entrate proprie pro-capite € 434,20   € 603,08   € 676,70   € 749,29   



Entrate tributarie+ extratributarie                 
Numero abitanti                     
2. Pressione tributaria pro-capite € 250,02   € 389,49   € 451,57   € 553,98   
Entrate tributarie 

 
                  

Numero abitanti                     
3. Indebitamento locale pro-capite € 27,35   € 26,00   € 20,81   € 18,66   
Rimborso mutui(cap+int)                   
Numero abitanti                     
4. Trasferimenti erariali pro-capite € 207,84   € 22,75   € 6,55   € 77,76   
Trasferimenti correnti statali                   
Numero abitanti                     
Capacità gestionale                   
Indicatori     2010   2011   2012   2013   

1. Incidenza residui attivi   25,11%   16,91%   15,12%   21,26%   
Residui attivi                    
Totale accertamenti                     
2. Incidenza residui passivi   49,23%   41,86%   39,20%   45,00%   
Residui passivi                    
Totale impegni                     
3. Velocità di riscossione entrate 
proprie 81,14%   83,14%   74,83%   68,90%   

Riscossioni titoli 1 + 3                  
Accertamenti titoli 1 + 3                   
4. Velocità di pagamenti spese correnti 76,55%   80,74%   80,51%   69,12%   
Pagamenti titolo 1 

                  
Impegni titolo 1                     

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
I documenti di riferimento per  il piano della performance  

a) Programma di Mandato del Sindaco 2011/2016 (approvato con delibera di C.C. n 57  del 12.09.2011). 

Documento  presentato dal Sindaco, sentita la Giunta comunale che lo ha recepito, che illustra le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 

realizzare nel corso del mandato. 

b) Documento Unico di Programmazione DUP  2014/2016  (approvato con Delibera di C.C. n 68  del 01.10.2014)   

Documento che recepisce le priorità dell’azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. La RPP è 

strettamente collegata al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2014/2016 e delinea gli obiettivi generali articolati per programma e per progetti. 

c) Piano Esecutivo di Gestione (PEG)  (approvato con Delibera di G.C. n  184   del 12.11.2014) 

Documento che si pone come supporto di pianificazione del bilancio e quindi della RPP e definisce gli obiettivi di ciascun programma e progetto contenuti 

nella RPP e li affida, unitamente alle dotazioni economiche necessarie, ai responsabili di ciascun settore e servizio non dipendente da un settore. Il 

documento comprende: 

- il piano degli obiettivi strategici dell’Ente su base triennale (2014/2016), con l’indicazione degli indicatori di partenza, intermedi e la misura/target 

attesa finale; 

- il piano degli obiettivi strategici di gestione per l’anno 2014 assegnati a ciascun dirigente; 

- il piano degli obiettivi di sviluppo e di processo per il miglioramento e delle attività ordinarie sempre assegnati ai titolari di PEG. 

- le tabelle finanziarie con le risorse assegnate a ciascun titolare di PEG; 

d) Il Piano delle Performance  

e) Conto consuntivo  (approvato con Delibera di C.C. n 22  del 28.04.2014 )  

Il bilancio consuntivo o rendiconto è il documento con il quale l’Ente certifica le entrate e le spese dell’Amministrazione con riferimento all’anno finanziario 

precedente. 

Questo bilancio è predisposto dalla Giunta comunale che ne delibera la presentazione al Consiglio per la successiva approvazione. 

n.b. :   

 I documenti citati sono elementi di riferimento per la costruzione del piano e non parte integrante dello stesso;  

 

 



 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

L’amministrazione individua una serie di obiettivi ritenuti strategici in quanto ricondotti al programma di mandato. Ad ogni obiettivo sono assegnate le risorse 

messe a disposizione per la sua attuazione e le misure/target da conseguire sulle quali l’azione di monitoraggio determinerà lo stato di avanzamento. Il grado 

di raggiungimento complessivo degli obiettivi costituisce parte della valutazione della performance dell’ Ente.  

Si allega a siffatto scopo il programma di mandato.  

 

OBIETTIVI DI SVILUPPO 

Le informazioni relative alla tipologia di interventi previsti in opere pubbliche sono contenute nel Piano Triennale dei lavori pubblici (ex art.128 d.lgs 163/2006) 

e nel relativo Elenco Annuale a cui si rimanda. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

Rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al miglioramento dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della 

performance di Ente, organizzativa ed individuale. 

In allegato al presente documento vi sono gli obiettivi di processo dell'ente per l'anno 2014 , con relativa previsione  

 



 

 Il contesto “interno”: la nostra organizzazione 

In questa sottosezione si illustrano al cittadino/utente le caratteristiche organizzative dell’amministrazione.  

  ANNO 2013 

STRUTTURA - ORGANIZZAZIONE 

Personale in servizio 

Descrizione 2010 2011 2012 2013 

Dirigenti 0,00 0,00 0,00 0,00 
Posizioni Organizzative 6,00 6,00 6,00 8,00 
Dipendenti 108,00 108,00 107,00 97,00 
Totale Personale in servizio 114,00 114,00 113,00 105,00 

  

Età media del personale 
Descrizione 2010 2011 2012 2013 

Dirigenti 0,00   0,00   0,00   0,00   
Posizioni Organizzative 44,00   45,00   46,00   45,40   
Dipendenti 45,00   46,00   47,00   46,64   
Totale Età Media 44,50 45,50 46,50 46,02 

  

Indici di assenza 
Descrizione 2010 2011 2012 2013 

Malattia + Ferie + Altro 14,45%   14,11%   14,16%   12,97%   
Malattia + Altro 4,83%   4,68%   3,62%   4,42%   

Indici per la spesa del Personale 
Descrizione 2010 2011 2012 2013 

Spesa complessiva per il personale  3.524.093,40   3.520.718,79   3.434.907,27   3.445.338,40   

Spesa per la formazione (stanziato) 10.000,00   2.250,00   10.000,00   6.000,00   

Spesa per la formazione (impegnato) 9.915,37   2.250,00   7.299,64   4.817,00   

SPESA PER IL PERSONALE 
Descrizione 2010 2011 2012 2013 



1. Costo personale su spesa corrente % 0,29   % 0,30   % 0,27   % 0,24   
Spesa complessiva personale                 

Spese Corrrenti                 
2. Costo medio del personale € 30.913,10   € 30.883,50   € 30.397,41   € 33.128,25   
Spesa complessiva personale                 

Numero dipendenti                 
3. Costo personale pro-capite € 208,66   € 202,75   € 190,36   € 189,64   
Spesa complessiva personale                 

Popolazione                 
4. Rapporto dipendenti su popolazione 148   152   160   175   

Popolazione                 
Numero dipendenti                 

5. Rapporto dirigenti su dipendenti 0,00   0,00   0,00   0,00   
Numero dipendenti                 
Numero dirigenti                 

6. Rapporto P.O. su dipendenti 18,00   18,00   17,83   9,40   
Numero dipendenti                 

Numero Posizioni Organizzative                 
7. Capacità di spesa su formazione 99,15%   100,00%   73,00%   80,28%   
Spesa per formazione impegnata                 
Spesa per formazione prevista                 

8. Spesa media formazione € 86,98   € 19,74   € 64,60   € 46,32   
Spesa per formazione                 
Numero dipendenti                 

9. Costo formazione su spesa personale 0,28%   0,06%   0,21%   0,14%   
Spesa per formazione                 

Spesa complessiva personale                 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORGANIGRAMMA DELL'ENTE 2014  
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SCHEMA STRUTTURALE DELL’ENTE 
Come stabilito nel vigente regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi , lo schema strutturale dell’ente specifica la suddivisione delle 

responsabilità fra tutte le strutture organizzative in cui è suddiviso. A ciascuna struttura organizzativa sono assegnate risorse umane, strumentali ed 

economico finanziarie e ognuna di esse partecipa alla realizzazione di uno o più risultati amministrativi.  

Lo schema strutturale dell’ente si compone della seguente tipologia di strutture stabili o temporanee: 

a) Settori; 

b) Servizi; 

 

Lo schema strutturale dell’ente (organigramma), organizzato in settori, è quello sopra individuato. 

L’articolazione dei settori in servizi e uffici è esclusiva competenza del responsabile apicale in qualità di privato datore di lavoro. 

I piani definiti dall’ente, su base annuale e pluriennale, specificano l’assegnazione alle singole strutture : 

a) degli obiettivi che debbono guidare lo svolgimento delle attività previste per ciascuna struttura; 

b) delle responsabilità sullo svolgimento di quelle azioni operative che sono programmate, coordinate e controllate dai settori e dalle strutture di staff 

centrali. Lo svolgimento delle azioni operative può prevedere un diretto coinvolgimento del settore stesso, di altre unità organizzativa o di fornitori 

esterni; 

c) delle risorse necessarie per lo svolgimento delle attività operative e di programmazione, coordinamento e controllo. 

 Lo schema strutturale dell’ente e le responsabilità sullo svolgimento delle attività sono modificabili dalla giunta, su proposta del segretario generale, 

sentita la conferenza dei Responsabili, qualora se ne ravvisi la necessità in relazione a significativi mutamenti normativi e alla programmazione dell’ente. 

 

L’organizzazione del Comune si articola in Settori posti alle dirette dipendenze del Segretario Generale. 

2. Il Settore: 

a) persegue finalità di sviluppo di ampie aree del contesto economico sociale comunale ed è di supporto alla realizzazione di tale finalità attraverso la 

gestione delle risorse interne; 

b) utilizza le risorse umane, strumentali e finanziarie per raggiungere obiettivi nell’ambito delle competenze assegnate; 

c) gestisce le attività attraverso formali e periodiche attività di programmazione e controllo dei risultati; 



d) rappresenta la struttura di massima dimensione dell’ente; 

 

I settori, per governare adeguatamente ambiti di particolare complessità organizzativa, sono suddivisi in servizi, secondo criteri di razionale suddivisione 

dei compiti e di efficentazione dei processi. 

 

La responsabilità di settore è assegnata a personale almeno inserito nella categoria D del sistema di classificazione professionale. 

La responsabilità di servizio è generalmente assegnata a personale inserito nella categoria D del sistema di classificazione professionale. 

 

RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVE 

Ad ogni struttura organizzativa di settore o di servizio è assegnato un responsabile. 

I responsabili organizzativi di ogni livello rispondono della gestione delle risorse assegnate e dei risultati ottenuti. 

I responsabili organizzativi si trovano in posizione gerarchica di più elevato livello rispetto al personale inserito nella struttura organizzativa di 

riferimento. Una posizione di gerarchia di più elevato livello implica l'autorità di: 

a) assegnare al personale gli obiettivi operativi e di valutare le loro prestazioni; 

b) impartire direttive e ordini relativamente alle più idonee modalità di svolgimento delle attività, in termini di sequenza, distribuzione delle 

responsabilità e delle risorse e relativamente ai più adeguati sistemi di coordinamento delle attività stesse. 

 

Il Comune ha un Segretario Comunale titolare, iscritto all'Albo di cui dell'art. 102 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. 

La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale sono disciplinate dalla legge. 

 

 

 

 

 

 



 

 Piano Performance 2014 

In questa sezione sono presentati i risultati di performance attesi  dall’amministrazione nel corso dell’anno 2014. 

 
L’albero delle Performance 

 
L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta graficamente, i legami del chi fa cosa (tra funzioni, processi e obiettivi strategici).  

In altri termini, tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, 

alla realizzazione del mandato istituzionale e della mission dell’Ente. 

Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata della perfomance dell’amministrazione.  

Nella logica dell’albero della performance le funzioni sono articolate in aree strategiche, a cui sono associati, laddove sia possibile la loro identificazione, gli 

outcome attesi. 

Nella rappresentazione grafica dell’albero della performance, le funzioni sono state articolate secondo il criterio dell’outcome. Questa scelta è motivata 

dall’opportunità di rendere immediatamente intellegibile agli stakeholder la finalizzazione delle attività dell’amministrazione rispetto ai loro bisogni e aspettative.  

Le funzioni non vanno confuse con la struttura organizzativa.  

Generalmente, una funzione è trasversale a più unità organizzative (dipartimenti, uffici, settori, etc.) anche se, in alcuni casi, una funzione può essere 

contenuta all’interno di una sola unità organizzativa. 
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Obiettivi di Processo 

 
 

In allegato al presente documento vi sono gli obiettivi di processo dell'ente per l'anno 2014 , con relativa previsione  

 
processi 

• C4301 - Servizi di supporto interno: organi istituzionali, rappresentanza e partecipazione 

• C4301 - Servizi di supporto interno: organi istituzionali, rappresentanza e partecipazione 

• C4302 - Servizi di supporto interno: gestire la segreteria, il protocollo, l'archivio e l'organizzazione 

• C4303 - Gestire la programmazione economico-finanziaria, l'economato ed il controllo di gestione 

• C4304 - Gestire le entrate e i tributi locali 

• C4305 - Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite, manutenzioni ordinarie) 

• C4305 - Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite, manutenzioni ordinarie) 

• C4305 - Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite, manutenzioni ordinarie) 

• C4305 - Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite, manutenzioni ordinarie) 

• C4305 - Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, locazioni e vendite, manutenzioni ordinarie) 

• C4306 - Progettare e gestire lavori di edilizia pubblica (su strutture scolastiche, sportive, ecc.) 

• C4307 - Gestire i servizi demografici 

• C4307 - Gestire i servizi demografici 

• C4308 - Servizi di supporto interno: gestire i sistemi informativi 

• C4309 - Servizi di supporto interno: gestire le risorse umane 



• C4310 - Gestire le relazioni esterne ed il rapporto con i cittadini 

• C4311 - Gestire la polizia locale / municipale 

• C4312 - Gestire le sanzioni, la polizia amministrativa e la polizia commerciale 

• C4313 - Gestire la Polizia Giudiziaria 

• C4314 - Gestire le scuole dell'infanzia 

• C4314 - Gestire le scuole dell'infanzia 

• C4315 - Gestire le manutenzioni scolastiche 

• C4315 - Gestire le manutenzioni scolastiche 

• C4316 - Gestire i servizi di assistenza scolastica 

• C4317 - Gestire il Piano dell'Offerta Formativa 

• C4319 - Gestire la biblioteca, le attività e gli interventi nel settore culturale 

• C4319 - Gestire la biblioteca, le attività e gli interventi nel settore culturale 

• C4319 - Gestire la biblioteca, le attività e gli interventi nel settore culturale 

• C4320 - Gestire strutture, servizi ed iniziative sportive e del tempo libero 

• C4320 - Gestire strutture, servizi ed iniziative sportive e del tempo libero 

• C4320 - Gestire strutture, servizi ed iniziative sportive e del tempo libero 

• C4321 - Gestire interventi socio-educativi, formativi e ricreativi per i giovani 

• C4322 - Gestire servizi e manifestazioni turistiche 

• C4322 - Gestire servizi e manifestazioni turistiche 



• C4322 - Gestire servizi e manifestazioni turistiche 

• C4322 - Gestire servizi e manifestazioni turistiche 

• C4323 - Gestire la pianificazione territorale e l'edilizia privata 

• C4323 - Gestire la pianificazione territorale e l'edilizia privata 

• C4323 - Gestire la pianificazione territorale e l'edilizia privata 

• C4324 - Predisporre e gestire l'Edilizia Residenziale Pubblica 

• C4324 - Predisporre e gestire l'Edilizia Residenziale Pubblica 

• C4324 - Predisporre e gestire l'Edilizia Residenziale Pubblica 

• C4325 - Progettare e gestire viabilità, circolazione e servizi connessi (manutenzioni, segnaletica e illuminazione) 

• C4325 - Progettare e gestire viabilità, circolazione e servizi connessi (manutenzioni, segnaletica e illuminazione) 

• C4327 - Progettare e gestire lavori per giardini, verde pubblico e arredo urbano 

• C4328 - Gestire il servizio di igiene urbana 

• C4330 - Gestire lo sviluppo sostenibile, la regolamentazione ed i controlli in materia ambientale ed igienico-sanitaria 

• C4330 - Gestire lo sviluppo sostenibile, la regolamentazione ed i controlli in materia ambientale ed igienico-sanitaria 

• C4332 - Gestire la Protezione civile 

• C4333 - Gestire l'asilo nido 

• C4333 - Gestire l'asilo nido 

• C4334 - Gestire i servizi di tutela minori 

• C4335 - Gestire i servizi di assistenza a soggetti diversamente abili 



• C4336 - Gestire i servizi di assistenza agli anziani 

• C4337 - Gestire interventi a favore delle persone in difficoltà 

• C4338 - Gestire i servizi cimiteriali 

• C4338 - Gestire i servizi cimiteriali 

• C4339 - Gestire lo Sportello Unico Attività Produttive e sostenere interventi a favore delle sviluppo economico 

• C4340 - Gestire la regolamentazione delle attività commerciali (fisse ed ambulanti ) 

• C4340 - Gestire la regolamentazione delle attività commerciali (fisse ed ambulanti ) 

• C4341 - Gestire le farmacie comunali 

• C4341 - Gestire le farmacie comunali 

• C4341 - Gestire le farmacie comunali 

• C4342 - Gestire il controllo analogo e monitorare le società partecipate 

• C4343 - Gestire iniziative per la formazione permanente e l'orientamento al lavoro 

• C4344 - Gestire i servizi associati intercomunali di visura ed aggiornamento catastale al pubblico, di integrazione dei DB 

territoriali, di digitalizzazione standardizzata dei procedimenti edilizi 
 

 

 

 

 

 

 



Obiettivi Strategici e di Sviluppo 

Gli obiettivi strategici sono stati individuati per la loro particolare rilevanza rispetto ai bisogni ed alle attese degli stakeholder.  

Vengono riportati,in relazione a ciascuno degli obiettivi presentati nel Piano, i risultati ottenuti,  integrati con le indicazioni relative a: 

� variazioni intervenute nel corso dell’anno; 

� specificazione dell’area/settore e Dirigente o Posizione Organizzativa a cui sono stati assegnati 

� risorse (umane e finanziarie) a consuntivo; 

� valore consuntivo dell’indicatore; 

� scostamento (differenza) tra risultato atteso e raggiunto; 

� cause degli scostamenti. 

Le cause degli scostamenti tra i risultati ottenuti e quelli programmati sono esaustivamente descritte in ogni scheda obiettivo, cercando di evidenziare le conseguenze del 

mancato raggiungimento dei target prefissati 

sulla realizzazione dei processi collegati.  

 

Per il 2014 sono stati previsti  obiettivi di SVILUPPO che si riiepilogano qui di seguito e individuati nella delibera che ha approvato il PEG per l’anno 2014 :   

• Progetti in ambito di Sicurezza Locale, estensione nastro orario, in continuità con quanto avvenuto negli anni precedenti; 
• Progetto relativo alla realizzazione “Nuova RSA” in Project Finance, in continuità con l’attività intrapresa nel 2012 (controlli sulla concessione, gestione  e realizzazione); 
• Progetto relativo all’adesione alla sperimentazione dei nuovi sistemi contabili, Bilancio Armonizzato, di cui alla Delibera GC 157/2013. In particolare per il 2014, sono 

valutati positivamente, al fine dell’incentivazione del personale coinvolto, le ricadute positive in termini di riduzione dell’obiettivo programmatico del “Patto di Stabilità” 
per l’anno corrente; 

• Progetti legati ad EXPO, secondo quanto già indicato su Delibera di Giunta Comunale nr. 172 del 22/10/14; 
• Affidamento del Servizio di manutenzione e gestione della Pubblica Illuminazione mediante gara; 
• Ampliamento Scuola Secondaria “Simone da Corbetta”, da realizzare nel 2015 (nel 2014, è prevista richiesta a Regione Lombardia di contributo ed affidamento di alcune 

attività propedeutiche alla realizzazione dell’ampliamento stesso). La realizzazione dell’intervento nel 2015 è subordinata alla concessione di spazi finanziari sul “Patto di 
Stabilità”. 

 

 

 

 

 

 



 
 

Lo stato di attuazione del Programma triennale della trasparenza e l’integrità 

Vista la necessaria integrazione tra gli obiettivi individuati nel Piano, così come rendicontati poco sopra, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e gli 

standard di qualità dei servizi, riportiamo in questa sezione informazioni riguardanti i risultati raggiunti in tema di trasparenza e integrità sulla base di quanto riportato nel 

Programma triennale approvato dall'ente. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 74, comma 1, del decreto legislativo 150/2009, le disposizioni in materia di trasparenza contenute nell’art. 11, commi 1 e 3, dello stesso 

decreto, rientrano nella potestà legislativa esclusiva esercitata dallo Stato e costituiscono livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell’art. 117, comma 2, lettera m), della Costituzione. 

 

Di seguito si riportano i principali risultati ed obiettivi raggiunti nel 2013 in tema di trasparenza e integrità e le relative Azioni intraprese. 

Resta inteso che ulteriori azioni a adempimenti previsti dalle legge sono stati raggiunti nel 2014 e saranno oggetto di successiva Relazione a cura del Responsabile per la 

trasparenza dell’ente.. 

Si rimanda inoltre al vigente piano per la trasparenza  e l'integrità, che sarà da modificare entro il 31.01.2015 quale apposita sezione del Piano per la prevenzione della 

corruzione e l’illegalità. 

 

TRASPARENZA. 

Il Comune di Corbetta è convinto che la trasparenza sia  uno strumento essenziale e imprescindibile  per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon 

andamento delle pubbliche amministrazioni, per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità e ha portata generale, tanto che 

l’adempimento degli obblighi di trasparenza da parte di tutte le pubbliche amministrazioni rientra, secondo la legge (l’articolo 11 del d.lgs. n. 150/2009), nei livelli essenziali 

delle prestazioni disciplinati nella Costituzione (articolo 117, comma 2, lett. m). 

 

Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la 

riorganizzazione dei propri assetti organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma anche più moderna e performante. 

A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, 

un ruolo fondamentale riveste oggi  la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, poiché rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori 

costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sancito dall’art. 97 Cost., per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 



Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza  costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede locale, ed inoltre un valido strumento di 

prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione 

Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 

Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata 

al concetto di performance: le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, 

devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.  

La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e 

crescita. È quindi il concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle 

amministrazioni. 

 

INTEGRITA’ E LOTTA ALLA CORRUZIONE 

L’ente ha approvato il piano di prevenzione della corruzione 2014 -2016 (legge n. 190 del 6 novembre 2012). 

In esso è stato previsto quanto segue : 

 

- Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione – Individuazione e  compiti assegnati 

Il Segretario comunale è  stato nominato  “Responsabile del Comune della prevenzione della corruzione”. 

Egli predispone ogni anno, entro il 31 gennaio il Piano triennale di prevenzione della corruzione che sottopone al Consiglio comunale per l’approvazione. 

 

- individuazione dei settori e attività  particolarmente esposti alla corruzione 

Le attività a rischio di corruzione nell’ente (art. 1 co. IV, co. IX lett. "a"), sono state individuate nelle seguenti: 

ATTIVITÀ 

 

Rilascio permessi a costruire, autorizzazioni, concessioni, e permessi vari. 

Affidamento di lavori e opere pubbliche, scelta della modalità di individuazione del contraente ( gara, trattativa negoziata… - con particolare 

attenzione agli affidamenti in economia) ; attività successive alla fase inerente l'aggiudicazione definitiva; 



Gestione del personale : concorsi pubblici, assunzioni a tempo determinato, incarichi a progetto o di collaborazione coordinata e continuativa , 

progressioni di carriera, incentivi al personale dipendente, dichiarazioni salario accessorio,  controllo informatizzato della presenza etc. 

Affidamento di forniture di beni e servizi ,  scelta della modalità di individuazione del contraente ( gara, trattativa negoziata…) con particolare 

attenzione agli affidamenti in economia. 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari a persone o enti pubblici o privati / associazioni, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

Nomina di rappresentanti del Comune in enti, istituzioni, società partecipate….. 

Materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ( art. 53 d. lgs. 165/2001)  

Materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’ente 

Materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni art. 54 d.lgs. 82/2005 (codice amministrazione digitale)- 

contenuto obbligatorio dei siti delle P.A. 

Proroga di contratti già in essere  di lavori, servizi e forniture  

L'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti 

o altre Direzioni del Comune; 

Trasparenza (art. 11 legge 150/2009) ( pubblicazione dati non corretti o mancata pubblicazione degli stessi)  

Rilascio di certificazioni o attestazioni o documenti di varia natura ai non aventi titolo                     (attestazioni lavori o servizi svolti , 

attestazioni di forniture all’ente, rilascio carte di identità ai non aventi titolo,  trasferimenti di residenza; smembramenti nuclei familiari….); 

Attività di gestione  dei beni demaniali e patrimoniali dell’ente o loro affidamento in uso, concessione, affitto, comodato...a terzi 

L'attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti o di altre Direzioni del Comune; 

Rilascio di permessi, concessioni  e autorizzazioni varie di competenza dell’ente ( rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su 

aree pubbliche, occupazione suolo pubblico… ),approvazione di varianti in corso d’opera di lavori, contabilità finali; attività di rilascio dei titoli 

abilitativi all’edificazione (permessi, DIA, SCIA), verifiche ed ispezioni di cantiere, urbanistica negoziata (piani attuativi e piani integrati di 



intervento), pianificazione urbanistica generale ed attuativa e ogni altro provvedimento analogo. 

Pianificazione urbanistica: a) attività edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; in particolare la attività istruttoria; b) pianificazione 

urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 

Attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale, verifiche ed ispezioni P.L.     (per esempio presso gli esercizi commerciali) 

La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi comunali nonché la vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale 

dipendente 

I procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie di competenza nazionale e regionale della Polizia 

Municipale nonché il rispetto dei termini, perentori, ordinatori o semplici, previsti per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle 

garanzie di legge riconosciute ai soggetti interessati; 

Affidamento di incarichi, consulenze e studi a consulenti esterni 

Ogni altra fattispecie di cui all’art. 1 comma 53 della legge 190 /2012 

 

- previsione di meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione 

 

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono una attività individuata come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo. 

Il Segretario comunale individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di formazione, fermi restando i limiti previsti dalle legge riguardanti le spese per 

la formazione. 

Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012. 

 

Individuazione di  meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione 

 

Sono  state previste le seguenti azioni atte a prevenire rischi di corruzione nell’ente: 

a) Forma dei procedimenti amministrativi - pubblicazione 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui alla tabella di cui sopra  ,  i 

provvedimenti conclusivi del procedimento amministrativo devono essere assunti di norma in forma di determinazione amministrativa, decreto dirigenziale  o, nei casi previsti 

dall’ordinamento, di deliberazione di Giunta  o consiliare.  



Le deliberazioni, le   determinazioni , le ordinanze sindacali e dirigenziali, nonché ogni altro provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio o analogo sono pubblicati 

all’Albo pretorio online per intero ( testo e eventuali allegati, salvo quelli esclusi espressamente  dalla pubblicazione per legge, per privacy o altri motivi) , e successivamente  

raccolti nella specifica sezione del sito web dell’ente e resi disponibili, per chiunque, a tempo indeterminato. Qualora il provvedimento conclusivo sia un atto amministrativo 

diverso, si deve provvedere comunque alla pubblicazione sul sito web dell’ente a tempo indeterminato.   

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla 

decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi dell’istituto del diritto di 

accesso. 

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della legge 241/1990, devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza.  

La documentazione relativa  a procedure d’appalto (bandi, capitolati….) e i relativi avvisi di aggiudicazione e individuazione dell’aggiudicatario, deve essere pubblicata in 

apposita sezione del sito dedicata alla materia e soggiace agli stessi principi di cui in precedenza  

 

 

- Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti.  

 

Sono stati   prestabiliti e resi noti ai cittadini  i termini di ciascun procedimento amministrativo in uso all’ente. Pertanto almeno una volta all’anno ( come già stabilito dal 

vigente regolamento comunale in materia di procedimento amministrativo), occorrerà fare una verifica puntuale sui termini in uso ed eventualmente, se ritenuto opportuno o 

conveniente, modificare gli stessi. 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma di misurazione e valutazione della performance individuale e 

collettiva (ex decreto legislativo 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 – 198-bis del decreto legislativo 267/2000 e smi. 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa 

normati con regolamento comunale approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 96  in data  20.12.2012. 

 

- Adempimenti e  obblighi di trasparenza 

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione nel sito web del Comune delle informazioni previste in materia dalla normativa vigente. 

 



Tutti i provvedimenti adottati che rientrano nelle fattispecie e nelle materie  di cui all’art. 4 del  Piano per la prevenzione della corruzione dell’ente devono essere pubblicati 

entro 15 giorni, a cura del Responsabile di servizio, nell’apposita sezione del sito internet  “TRASPARENZA/PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE”, qualora non 

siano già pubblicati in altre sezioni del sito.  

Il Segretario comunale vigila che la pubblicazione venga effettuata regolarmente secondo quanto stabilito dal comma precedente. 

 

E’ stata  introdotta, come previsto dalla legge, apposita sezione del sito denominata “Amministrazione Aperta”, nella quale vengono pubblicati i  dati relativi ai beneficiari di 

somme erogate a qualsiasi titolo dal Comune superiori a 1.000 €, il titolo giuridico di riferimento, l’importo corrisposto, gli eventuali allegati ( contratti, preventivi, capitolati…), 

l’ufficio e il funzionario che ha disposto  il pagamento.  

 

E’ stato stabilito  che, ai sensi del comma 29 della legge 190/2012, attraverso la casella di P.E.C. presente sul sito istituzionale dell’ente i cittadini  potranno trasmettere 

istanze ai sensi dell’art. 38 del testo unico in materia di documentazione amministrativa , di cui al D.P.R.  n. 445/2000 e s.m.i. e ricevere informazioni in merito ai 

provvedimenti e procedimenti amministrativi che li riguardano. 

  

Sistema dei Controlli interni. 

Il servizio di controllo tecnico interno avviene attraverso un approfondito esame dell’operato  dei responsabili degli uffici, svolto dal Segretario comunale, che dovrà inoltre 

garantire il sostanziale rispetto dei principi di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

Si intende proseguire su questi fronti, attraverso la decisiva opera dell'O.I.V. , che  avrà il compito, tra gli altri, di definire i parametri sui quali ancorare la valutazione delle 

performance organizzative dell’ente e dei singoli dirigenti responsabili dei servizi, anche con riferimento alla trasparenza ed integrità dei comportamenti della gestione 

amministrativa. A questo proposito il D. Lgs. 150/2009 all’art. 14, comma 4, lettere f) e g) considera questo Organismo “responsabile della corretta applicazione delle linee 

guida, delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione”, nonché soggetto che “promuove" e  attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

all’integrità. 

 

Il sistema dei controlli, in base alla vigente normativa, contenuta nel D. Lgs. 267/2000 e nel D.L. 174/2012, è volto a garantire legittimità, regolarità e correttezza all’azione 

amministrativa.  

Il sistema dei controlli interni è diretto a: 

a) verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e 

risultati;  



b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione degli strumenti di programmazione, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi 

predefiniti;  

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli 

obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno;  

d) verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;  

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni. 

Il sistema dei controlli interni è improntato al principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario Generale, i Responsabili di Settore e di servizio. 

Si rimanda al regolamento per la disciplina dei controlli interni approvato con deliberazione di c.c.  n. 96  del 20.12.2012. 

 

Rotazione degli incarichi 

La legge 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’ente  comunale provveda alla verifica  della rotazione degli incarichi negli uffici preposti  

allo svolgimento di attività nel cui ambito è più elevato il rischio che si verifichino episodi di corruzione. 

In pratica  pertanto il Responsabile per la prevenzione alla corruzione concorda e valuta,  con i Responsabili di servizio  e di settore del Comune  la rotazione, ove possibile, 

dei dipendenti coinvolti nel rilascio e nell’istruttoria degli atti di cui all’art. 4 del vigente regolamento. 

La rotazione di funzionari e responsabili di procedimenti particolarmente esposti alla corruzione non si applica per le figure infungibili e per le quali risulta imprescindibile 

tenere  conto dei titoli specialistici necessari e della dotazione organica comunale. Si tratta infatti di una misura che presenta profili di problematicità in relazione alla 

specializzazione professionale e alla conseguente infungibilità di alcuni profili professionali, soprattutto in realtà quali gli enti locali medio-piccoli nei quali il numero delle figure 

in possesso dei necessari requisiti per ricoprire gli incarichi di direzione / responsabilità sono limitati. 

A siffatto proposito l’Anci, nel documento denominato ”Disposizioni in materia di anticorruzione,” ha affermato che nell’ambito dei tavoli per la definizione delle intese di cui al 

comma 60 at. 1 della legge 190/2012 si farà portavoce dell’esigenza di individuare regole applicative specifiche per gli enti locali, in relazione alle caratteristiche organizzative 

e dimensionali degli stessi. 

Stante quanto sopra, il Comune di Corbetta prende atto certamente della prescrizione di legge  in tema di rotazione degli incarichi e ne condivide lo spirito e la finalità.  

In attesa che la materia sia ulteriormente dettagliata e regolamentata specificatamente  per il personale degli enti Locali, e nelle more della adozione del piano nazionale 

anticorruzione,  la norma in tema di rotazione degli incarichi   troverà una diretta e automatica applicazione nell’ente solo laddove ,a giudizio del  Responsabile per la 



prevenzione della corruzione dell’ente , non si verifichino fatti o situazioni tali da richiederne una applicazione concreta e immediata prima della definizione di regole specifiche 

per gli Enti Locali. 

  

Indizione procedure di gara 

I Responsabili di settore  procedono, con decorrenza dal 1 giugno 2013, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 

servizi e lavori, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal dlgs. 163/2006; indicano, entro il mese di febbraio di ogni anno al 

responsabile della prevenzione della corruzione, le forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi. 

 

accesso agli atti  

I  dipendenti formati secondo le procedure indicate all'art. 5 del presente regolamento, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di 

cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, rendono accessibili, in ogni momento agli 

interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 (p.e.c., mail 

istituzionali..) , e successive modificazioni, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della 

procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 

 

 



 
 
 
 
 
Il processo di redazione della Relazione sulla performance 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a 

misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del 

destinatario dei servizi e degli interventi. 

Il Piano della Performance è il documento programmatico  che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli 

obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazioni dell’Amministrazione, dei responsabili di settore e dei 

dipendenti non P.O. 

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che in base all’art. 4 del DlGS N. 150/2009 si articola nelle seguenti 

fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

a) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

b) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

c) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai 

soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

La Relazione della Performance è curata dal Segretario generale con la collaborazione del Settore Finanziario e Gestione del Personale e del Settore Affari 

Generali. 

E’ stato condiviso con i Responsabili di area e con l’Amministrazione Comunale. 

Verrà portato in approvazione alla Giunta Comunale. 

Verrà portato a conoscenza delle Rappresentanze sindacali interne e territoriali. 

A iter concluso verrà inviato alla A.N.A.C. , Autorità Nazionale AntiCorruzione  che ha sostituito la Commissione per la valutazione, trasparenza e integrità. 

Verrà pubblicato sul sito web istituzionale, alla sezione “Valutazione, trasparenza e merito” 

 



 

 

VALUTAZIONE DIPENDENTI DELL’ENTE ANNO 2013 

Si  riportano di seguito le principali informazioni di sintesi circa la valutazione dei dipendenti dell’ente  e circa la  produttività erogata connessa alla valutazione. 

 

Dipendenti ammessi alla produttività 

Nr. totale dipendenti 
anno 2013 * 
   96 ** 

Ammessi a 
produttività   

86 ( inclusa una 
p.o. per una 

parte dell’anno )  
*N.B: non sono incluse le  P.O.  

** 1 dipendente deceduto in corso d’anno  

 

Suddivisione per fasce di voto dei dipendenti 

Fascia voto nr. dip 
fra 70 e 79,99 40 
fra 80 e 89,99 34 
fra 90 e 94,99 12 
sopra 95 0 
Sotto 70 o non 
valutabili ( assunti 
in corso anno )  10 
 

 

Importo medio erogato per dipendente  

Coeff. 
Produttività 
(accordo 25/6/14) Fascia voto nr. dip 

importo indiv. 
prod. 

95 fra 70 e 79,99 40 242,11 
100 fra 80 e 89,99 34 254,85 
105 fra 90 e 94,99 12 267,59 



  sopra 95 0   

  

Altri ( coeff. > 
perché 
assunti in 
corso d’anno 
o cessati)  10   

 

SCARTO QUADRATICO MEDIO 

media 

79,69989796 

scostamento medio 

8,52 
 


























































































































































































































































































